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Gestire il cambiamento  di Tina Rubino  

2 

Siamo entrati in un periodo storico 
di grandi cambiamenti a livello glo-
bale, sia economici, che sociali e 
politici, con cui tutti ci misuriamo. 
La chiamiamo crisi. Anche per la 
nostra associazione è un periodo 
decisivo: a livello nazionale si vuole 
modificare lo statuto assumendo 
come dato di fatto la riduzione dei 
ferrovieri che comporta un minore 
numero di consiglieri e valorizzando 
il contributo dei soci frequentatori 
non ferrovieri (non si sa bene come, 
ci sono varie ipotesi in campo). Si 
sta procedendo anche ad un riordi-
no delle associazioni territoriali, ac-
corpando quelle geograficamente 
più vicine per privilegiare efficienza 
e gestione operativa economica-

mente funzionale. 
In questo quadro la Presidente del 
DLF di Ancona è stata incaricata, 
quale Commissario ad acta, di svol-
gere tutte le funzioni propedeuti-
che all’accorpamento del DLF di 
Falconara con quello di Ancona. 
Anche nel settore turismo ci stiamo 
riorganizzando. In questi anni ab-
biamo assistito ad eventi terroristici 
che, proprio perché possono capita-
re ovunque, hanno determinato un 
blocco psicologico della gente ri-
spetto ai viaggi. La nostra agenzia, 
la Papetee Travel, ne ha risentito al 
punto che il DLF di Ancona, socio di 
maggioranza, ne ha deliberato la 
chiusura. Ringraziamo la Direttrice 
tecnica e il Consiglio di Amministra-

zione che ha reso possibile l’espe-
rienza dell’agenzia di viaggi in pro-
prio. 
Partendo dal nostro scopo, rappre-
sentato nel logo dal colore celeste, 
che fa riferimento alla storica tradi-
zione di aggregare le famiglie intor-
no a proposte turistiche, l’asso-
ciazione si impegna nella costruzio-
ne di un turismo rispettoso dei pa-
trimoni culturali e dell’ambiente.  
Una realtà consolidata per cui conti-
nueremo a proporre gite alla sco-
perta dei siti Unesco, di cui l’Italia è 
ricca, dei piccoli centri delle Marche, 
senza dimenticare mai l’impegno 
sociale e civico, tanto meno la no-
stra appartenenza al mondo ferro-
viario. 

In copertina  Castelluccio di Norcia prima del 
terremoto,  

con la speranza di rivederlo presto così . 

Periodico edito dal Dopolavoro 

Ferroviario di Ancona 

Anno 23 . Numero 3.  Dicembre 2016 

Autorizzazione: Tribunale di Ancona 

n. 28/1994 del 10/11/1994 

Indirizzo: Largo Sarnano n. 8 Ancona 

Tel.  071 2075130 

www.dlfancona.it   e-mail: dlfancona@dlf.it 

Editore: Associazione DLF Ancona 

Direttore responsabile: Renato Maceratesi 

Coordinatore di redazione: Giuseppe Campanelli 

Redazione:  Tina Rubino,  

Lorenzo Bastianelli, Vladimiro Di Stefano. 

Pubblicità in proprio 

Note, manoscritti, foto e disegni anche se non 

pubblicati, non vengono restituiti. 

Stampa: Errebi Grafiche Ripesi (AN) 

Chiuso in tipografia il  5 Dicembre 2016 

TESSERAMENTO  2017 
Per il rinnovare la tua tessera basterà versare la quota associativa presso il 
Dopolavoro Ferroviario. Se vuoi essere un nuovo socio fai la richiesta nella 
sede del DLF, in via De Gasperi, 36/a. ATTENZIONE: le tessere non rinnovate 
al 1° gennaio 2017 saranno disattivate. Ti ricordiamo che se non intendi rin-
novare la tua Card è necessario restituirla al Dopolavoro Ferroviario. 



Borse di Studio del Dopolavoro Ferroviario 
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R elativamente al Bando del-
l’anno 2015 la Giunta Nazio-

nale DLF ha approvato le graduato-
rie delle Borse di Studio. Per Ancona 
sono risultati vincitori gli studenti 
Alessia Cavaliere, Rebecca Angelel-
li, Martina Moretti, Capomasi Arian-
na, Elena Maraschio, Pietro Carduc-
ci, Lilia Angelica Cammaleri, Irene 
Amadori, Eugenio Bosi, Flavio Sti-
milli, Margherita Cinti. 
La premiazione è avvenuta l’8 luglio 
2016; alla consegna degli assegni 
hanno provveduto, oltre alla Presi-
dente Tina Rubino, l’ing. Stefano 
Morellina e l’ing. Fausto Del Rosso. 
Alla cerimonia ha fatto seguito una 

cena sociale presso il Ristorantino di 
via De Gasperi. Le premiate presen-
ti, guarda caso tutte donne, sono 
state ospiti del DLF. 

Numerose le domande di borse di 
studio già pervenuteci per l’anno  
2016. 

Alcune premiate e la Presidente Tina Rubino. 

                  BEFANA  2017             Anche quest’anno arriverà  
(si spera !!!) la befana al 
Dopolavoro Ferroviario di 
Ancona. La vecchina ha 
dato appuntamento ai 
figli (buoni e no) dei soci, 
nella sede di l.go Sarnano 
n. 8, per venerdì 6 genna-
io, dalle 10 alle 12. 

Potrà essere visitato anche 
il grande plastico ferrovia-
rio che si trova in sede. Arrivo della Befana, l’anno scorso. 

Come sapete la card deve essere validata an-
nualmente. Il Dopolavoro Ferroviario fornisce un 
nuovo servizio ai pensionati FS. 
Presso la nostra sede di via De Gasperi 36/a, il 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle 12.30, 
sarà possibile, tramite matricola e badge, stam-
pare il bollettino c/c postale personalizzato per il 
rinnovo della concessione di viaggio FS, se in 
regola con i precedenti pagamenti. 

CONCESSIONI DI VIAGGIO 



L’altare dei mille ceri   di Giuseppe Campanelli 
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E ra il 1877 e a Frontale di Apiro, 
in occasione dell’inaugurazio-

ne della nuova chiesa, a qualcuno 
della famiglia Tamagnini venne in 
mente di rappresentare un’im-
magine sacra utilizzando un mate-
riale molto particolare: le candele.  
Da allora, ogni anno, al termine del 
carnevale, gli abitanti del luogo par-
tecipano all’allestimento di un parti-
colare ornamento dell’altare e 
dell’ostensorio eucaristico. Si stabili-
sce un disegno di base, che cambia 
ogni anno, e sui tratti essenziali di 
questo si istallano un centinaio di  
candele che riproducano l’immagi-
ne stabilita. A gestire il tutto è un 
comitato che di volta in volta si rin-
nova, composto da tre donne. Le 
fiammelle rimangono accese tre 
giorni, a partire dalla prima domeni-
ca di febbraio,  nel pomeriggio du-
rante l’adorazione eucaristica, chia-
mata popolarmente delle sante 

quarantore. 
Questa tradizione, unica nel suo 
genere, si è interrotta nella seconda 
guerra mondiale: semplicemente 
non si trovavano più le candele.  
E’ stata ripresa poi nel 1966 e da 
allora ha sempre continuato. Nel 
2016 è stato riprodotto il logo del 
Giubileo della Mi-
sericordia.  
In verità le candele 
utilizzate non sono 
mille al massimo 
ne sono state uti-
lizzate 500 ma la 
diceria popolare ha 
ingigantito il nu-
mero a simboleg-
giare la grandiosità 
e importanza del-
l’evento. In effetti 
si tratta di una 
splendida occasio-
ne di arte e di fede, 

e il disegno di luce è spettacolo e 
catechesi insieme.  
I fedeli del luogo partecipano in 
massa alla rappresentazione, ma 
molti sono anche quelli che anche 
da lontano si recano a vedere la raf-
figurazione luminosa alle falde del 
S. vicino.  

 Immagine sacra realizzata con le candele.  

E d è già ricorrenza, in questo 
2016, per la nostra Sezione 

Micologica “T. Cicconofri”, che fe-
steggia i 10 anni di intensa attività 
nella sede del DLF di Falconara a-
vendo iniziato a fine 2006. Data la 
notevole esperienza nel settore, 
persone qualificate con diplomi e 
brevetti (micologo e guida 
ambientale/naturalistica), il nostro 
gruppo ha iniziato subito 
a concretizzare attività di 
didattica, con numerosi 
corsi di formazione alla 
conoscenza dei funghi. 
Abbiamo effettuato inol-
tre diversi soggiorni an-
che di più giorni, tutti tesi 
a raccogliere e riconosce-
re sia le specie botaniche 
sia le micologiche. 
Di notevole prestigio il 
poter organizzare una 
Mostra Micologica nella 
quale i cittadini possono 
verificare direttamente la bellezza 
del mondo botanico-micologico. 
Quest’anno nella VIII Mostra Micolo-
gica Città di Falconara si sono battu-
ti i precedenti record espositivi con 
ben 336 specie esposte. 

L’accurata scenografia, realizzata da 
una nostra socia, ha permesso di 
mostrare adeguatamente questa 
mole notevole di reperti.  
Se dovessimo centrare il must 
dell’esposizione diremmo che il 
2016 è stato l’anno di un particolare 
Genere micologico, gli Igrofori (i 
funghi amanti dei prati umidi), nor-
malmente poco presenti nelle espo-

sizioni e che si sono “fatti avanti” 
per essere rappresentati con ben 32 
specie, di cui una molto valida sotto 
l’aspetto gastronomico (Cupho-
phyllus pratensis = Hygrophorus 
pratensis). Presenti i porcini delle 

specie autunnali (Boletus edulis, 
aereus e pinophilus), la ricercata 
Amanita caesarea, ovulo buono, e la 
mortale Amanita phalloides o ovulo 
malefico o tignosa verdognola, oltre 
a tantissimi Cortinarius, (funghi tos-
sici), Tricholoma, (alcuni ottimi co-
me le morette), Russula (verdoni e 
rosselle) e Lactarius (i gustosi san-
guinelli arrosto sulla brace) che so-

no i funghi tipici di stagio-
ne. Ovviamente molte 
altre le tipologie esposte 
per la curiosità e la cono-
scenza del solito numero-
sissimo pubblico. 
Gradito all’inaugurazione 
l’intervento del Sindaco 
Brandoni, che ha sempre 
sostenuto la nostra inizia-
tiva e dell’Assessore alla 
Cultura prof.ssa Signorini. 
Crediamo che questo sia 
un giusto modo per rin-
graziare la popolazione 

per quel sostegno e quella conside-
razione che alla nostra Sezione Mi-
cologica e al DLF in genere, non è 
mai mancata. 

*Responsabile del Gruppo Micologi-
co-Botanico, DLF Falconara.  

  Gruppo Micologico-Botanico    di Massimo Panchetti*  

 Parte dell’esposizione dell’ VIII Mostra Micologica Città di Falconara. 
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“I  lirici” del Dopolavoro Ferro-
viario, dopo l’imperdibile 

Macerata Opera Festival (Norma e 
Otello), partecipano anche ai po-
meriggi al Teatro Pergolesi di Jesi. 
Prima rappresentazione, il 4 di-
cembre, il verismo lirico: Pagliacci, 
abbinata come di consueto a Ca-
valleria Rusticana; poi La Traviata, 

forse una delle opere più emozio-
nante e coinvolgente del nostro 
melodramma. 
La formula è quella consueta, spe-
rimentata da tanti anni e che i no-
stri soci sembrano gradire: viaggio 
collettivo in pullman, ad evitare la 
difficoltà della guida e del par-
cheggio, spettacolo, poi, e anche 
questo non guasta, sosta in un 
buon ristorante. 
Stiamo valutando la possibilità di 
organizzare la partecipazione ad 
altre rappresentazioni in qualche 
altro teatro: Petruzzelli di Bari, alla 
Scala di Milano? Fateci sapere.  

P er la serie delle piccole gite 
questa volta ci siamo recati 

nel suggestivo Eremo dei Frati 
Bianchi nel territorio di Cupra-
montana. Per raggiungerlo abbia-
mo fatto una breve passeggiata in 
una forra ricca di vegetazione, poi 
l’eremo ci ha accolto in tutta la 
sua bellezza foriera di pace e di 
armonia. Da lì ci siamo recati nella 

vicina Serra S. Quirico. Dopo il 
pranzo, al ristorante Le Copertelle, 
subito la visita alla Chiesa di Santa 
Lucia, probabilmente il barocco 
più bello dell’Italia centrale, e poi 
le altre bellezze del luogo. Erava-
mo tanti, una cinquantina, ma la 
nostra guida, il dott. Latini, ha u-

gualmente assolto il suo compito 
con sapienza e simpatia. 
Il 13 novembre siamo andati a Fer-
rara per la mostra “Orlando Furio-
so 500 anni“, naturalmente si è 
approfittato per visitare anche la 
città degli estensi. Il 3 e 4 dicem-
bre abbiamo replicato la gita 

“Roma e il Quirinale”; la città eter-
na ci ha accolto già in pieno clima 
natalizio con un grande sfavillio di 
luci e colori. Il Quirinale ci ha stu-
pito per lo splendore e la ricchez-
za delle sue stanze. 
Per il 21 gennaio abbiamo previ-
sto una visita al Memoriale della 
Shoah di Milano. Si tratta di un 
percorso tematico: dalla “Sala del-
le testimonianze”, dedicata alle 
voci dei sopravvissuti, fino al 
“Binario della Destinazione Igno-
ta”, il famigerato binario 21, da 
dove partivano i treni per i campi 
di concentramento.   
Con l’occasione faremo anche una 
visita guidata della Stazione Cen-
trale. In primavera di certo faremo 
l’uscita per la raccolta delle erbe. 
Invitiamo tutti i soci, ma anche i 
tanti amici che ci seguono da 
esterni, a suggerirci luoghi da visi-
tare, eventi e manifestazioni cui 
sarebbe bello partecipare. 

Foto di gruppo davanti l’Eremo dei Frati Bianchi.  
 
 

CAPODANNO  
con noi a PESARO   

Viaggio - veglione - pranzo  
del 1 gennaio 

e visita di Gradara natalizia 



Scoperti sistemi extrasolari tipo “Tatooine” di Guerre Stellari     di Davide Ballerini 
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I l soggiorno è previsto presso 
l’Hotel Dolomiti Majestic ***.  

Possono partecipare tutti i soci DLF in 
regola con il tesseramento del 2017. 

Per informazioni: 
DLF Cuneo tel. 0171690458 
DLF Alessandria - Asti  
tel. 0131252079  

S i dice che la 
fantascien-

za, a volte, anti-
cipi la realtà, è il 
caso dei sistemi 
stellari scoperti 
ultimamente 
nella nostra Ga-

lassia, grazie alla moderna tecnolo-
gia impiegata nelle sonde di nuova 
generazione. Nella nota saga di 
Guerre Stellari il pianeta Tatooine in 
cui viveva Luke Skywalker, aveva la 
particolarità di far parte di un siste-
ma con due Soli; ebbene, grazie alla 
sonda Kepler, messa in orbita nel 
2009, proprio per andare a caccia di 
pianeti extrasolari, si sono scoperti 
ad oggi ben 9 sistemi stellari del 
tipo “Tatooine”. Questo acronimo è 
stato subito adottato per identifica-
re la tipologia di mondi detti anche, 
in termini più scientifici, circumbina-
ri. Si tratta di sistemi costituiti da 
due stelle che, legate da un comune 
centro di gravità, ruotano l’una at-
torno all’altra. Questa combinazione 
multipla non rappresenta nella no-
stra galassia, ma neanche nelle altre, 
una rarità, tutt’altro, sono frequenti 
e abbastanza diffuse. Non a caso 
uscendo dal nostro sistema solare la 
prima stella che incontriamo, dopo 
un viaggio di 4,3 anni, alla velocità 
della luce, è Proxima centauri nella 
costellazione australe del Centauro, 
che è accompagnata da altre due 
componenti in un sistema triplo 
(alfa centauri A, alfa centauri B, Pro-
xima centauri). Ci sono poi anche 
raggruppamenti più numerosi in cui 
sono coinvolte diverse stelle, come 

accade per Delta orionis nella co-
stellazione di Orione: la stella princi-
pale Mintaka risulta essere legata in 
un insieme di 6 astri. Sicuramente, 
qui, per un pianeta sarebbe assai 
difficile avere la notte!  
Ma la cosa più sorprendente di que-
sti sistemi, secondo gli studi condot-
ti da ricercatori della NASA e della 
York University, è che tali pianeti 
circumbinari potrebbero sopravvi-
vere alle ultime e violente fasi 
dell’evoluzione stellare. In un siste-
ma come il nostro, con una singola 
stella, il Sole, durante la fase finale 
della propria vita (tra circa 5 miliardi 

di anni) si espanderà, trasformando-
si in una gigante rossa, da inglobare 
rovinosamente i pianeti più interni: 
Mercurio, Venere e probabilmente 
la Terra. In un sistema binario, inve-
ce, la fase finale è determinata da 
una dinamica diversa: quando una 
delle due stelle, invecchiando, si 
espanderà, darà inizio a un processo 
di moto spiraleggiante, con un vor-
ticoso scambio di materia tra le due 
componenti, che si concluderà nella 
fase detta di “inviluppo comune”, 
dove le rispettive atmosfere stellari 

si toccheranno. In questo caotico 
scenario i potenziali mondi presenti 
nelle orbite più interne riuscirebbe-
ro a sopravvivere, evitando la peg-
gio, ma quello che può accadere, ed 
è qui la cosa più inaspettata, è che il 
gioco delle forze gravitazionali fa-
rebbero migrare i pianeti su orbite 
più esterne: è come se il nostro Ve-
nere fosse catapultato nell’orbita di 
Urano, ma non solo, in situazioni 
estreme, il salto orbitale potrebbe 
interessare distanze più del doppio 
di quella di Plutone! Se poi il feno-
meno interessa un sistema binario 
affollato, allora la dinamica, per certi 

versi, assume un carattere più tragi-
co: alcuni pianeti potrebbero colli-
dere con una delle due stelle, altri 
essere letteralmente espulsi dal si-
stema planetario, ma per altri anco-
ra ci potrebbe essere, ottimistica-
mente, la possibilità di entrare in 
quella fascia di abitabilità da per-
metterne la formazione della vita, 
anche se per breve tempo.  

Luke Skywalker sul pianeta Tatooine con i due Soli al tramonto. Tratto dal film: Guerre 

Lunedì pomeriggio dalle 15.30 alle 
18.30, nella sede di l.go Sarnano 8, 

è aperta la biblioteca scientifica. 

 



Atletica di Marisa Gioacchini  
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S i è conclusa la stagione 2016 
con la premiazione dei nostri 

atleti meritevoli che si sono distinti 
nelle varie categorie. Nel trofeo 
“Cinque cerchi” un elogio va a tutti i 

ragazzi/e per aver partecipato alle 
cinque gare ottenendo ottimi risul-
tati. Nella cat. cadetti Emanuele 
Tonnini è risultato campione regio-
nale nel salto triplo, mentre si è clas-
sificato  3° nei 300 hs. Emanuele, 
allenato dal prof. Carlo Bracciatelli, è 
stato convocato in più rappresenta-
tive regionali Fidal.  

Ottimo 7° posto ai Cam-
pionati italiani di Jesolo 
nel salto in alto allieve 
per Alessandra Tavoni, 
allenata  da Marco Tam-
beri. Luca Sordoni inve-
ce nel salto in lungo 
non è riuscito ad entrare 
in finale anche per il 
forte vento contrario, 
mentre nei  Campionati 
Regionali allievi, con m. 
6.14 si è classificato 2°;  
sempre nel salto in lun-
go Giulia Pirani è arriva-

ta  terza; entrambi gli atleti sono 
allenati da Roberto Borromei. Nella 
categoria master in evidenza Bruno 
Mengoni cat. MS75 che si è aggiudi-
cato il titolo di campione regionale 
su pista m. 1500 e 5000 ad Osimo il 
3/4 settembre; nella gara di mezza 
maratona a Senigallia il 18 settem-
bre, si è classificato al 2° posto. Nella 
cat. MM65 Mario Burchiani è cam-
pione regionale nei 10 km su strada, 
ha conquistato il titolo a Porto 
Sant’Elpidio il 16 ottobre. 
La nostra atleta Debora Cappella 
dopo aver partecipato a tante gare 
nella regione è volata alla maratona 
della grande mela.   
Venerdì 2 dicembre si è svolta la 
cena sociale dei master e amatori 
del gruppo podistico.  
Abbiamo iniziato a settembre 
l’attività degli esordienti con un 
grande incremento di iscrizioni. 

Auguri e tanti risultati per il 2017. 

  Corsi di Karate    di Roberto Bregoli*  

D a quest’anno riprenderanno i 
corsi di Karate, disciplina che 

ha fatto sempre parte delle nostre 
attività sportive e che, purtroppo, 
mancava da un po’ di tempo. Que-
sto è stato reso possibile attraverso 
una convenzione che abbiamo sti-
pulato con la scuola “ANCONA KA-
RATE”. I corsi, rivolti a bambini e a-
dulti, si svolgeranno presso la pale-
stra del Liceo Artistico Mannucci in 
via Buonarroti 12. I corsi saranno 
tenuti dallo “storico” maestro Mauri-
zio Dagnino (VI dan) vera autorità 
delle arti marziali regionali e nazio-
nali che per tanti anni ha prestato la 
sua opera nella vecchia palestra del 
Dopolavoro Ferroviario di Ancona.  
Il maestro Dagnino sarà coadiuvato 
dagli istruttori Giovanni Garotti (III 
dan), Fabio Leone (IV dan) e Yuri 
Bregoli (IV dan) pluridecorato atleta 
a livello europeo e mondiale, com-
ponente della nazionale italiana di 
Karate, anch’egli formatosi nella no-

stra palestra. 
I soci che vorranno partecipare ai 
corsi avranno la possibilità di usu-
fruire di un primo mese gratuito al 
termine del quale decideranno se 
proseguire o meno. 
Questa disciplina è molto adatta per 
i bambini che avranno così modo di 
incanalare la loro esuberanza fisica 
mantenendosi sempre dentro i ca-
noni di disciplina e controllo svilup-
pando coordinazione ed agilità. 
Vi invito quindi ad iscrivervi nume-
rosi e mi permetto di raccomandarvi 
il Karate come attività sportiva da far 
praticare ai vostri bambini nella si-
curezza che ne risulterete sicura-
mente soddisfatti per come viene in 
essa coniugata la pratica sportiva ad 
una corretta disciplina di vita. 
Per informazioni:  
www.anconakarate.it  
tel. 3387778043 (Maurizio).  
info@anconakarate.it 

*Presidente dell’ASD SPORT DLF 

Emanuele Tonnini campione regionale nel salto triplo. 



 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

SERVIZI AI SOCI 
L’elenco completo delle convenzioni è disponibile sul sito www.dlfancona.it  


